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LE ASSERZIONI DI BILANCIO

ISA 315, par. 3 Obiettivo del revisore
L’obiettivo del revisore è quello di identificare e valutare i rischi di errori significativi, siano 
essi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, a livello di bilancio e di 
asserzioni, mediante la comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera, incluso il 
suo controllo interno, conseguendo in tal modo una base per definire e mettere in atto 
risposte di revisione a fronte dei rischi identificati e valutati di errori significativi.

ISA 315, par. 4 Definizioni
a) Asserzioni Attestazioni della direzione, esplicite e non, contenute nel bilancio, 
utilizzate dal revisore per prendere in considerazione le diverse tipologie di errori 
potenziali che possono verificarsi.

Le Attestazioni della Direzione
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Attestazione scritta: Una dichiarazione scritta della 
direzione fornita al revisore per confermare determinati 
aspetti ovvero supportare altri elementi probativi. In 
questo contesto le attestazioni scritte non includono il 
bilancio, le asserzioni in esso contenute, o i libri e le 
registrazioni di supporto. (ISA 580 Par.7 e 8).
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Par. 22.1. La natura della lettera di attestazione

Le attestazioni «scritte» da parte della direzione, sono richiamate sistematicamente all’interno di
quasi tutti i principi di revisione, rappresentano un elemento «probativo», anche se non
esaustivo, e assume un ruolo rilevante nell’ambito del processo di revisione, poiché il revisore le
utilizza per trarre le necessarie conclusioni ai fini della produzione del proprio giudizio.

Non costituiscono, però, elementi probativi sufficienti e appropriati senza lo sviluppo della
procedura di revisione.
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(Seg.) Approfondimento

Le attestazioni scritte come elementi probativi

Gli elementi probativi sono le informazioni utilizzate dal revisore per giungere alle conclusioni su cui egli
basa il proprio giudizio.

Le attestazioni scritte sono informazioni necessarie che il revisore richiede con riferimento alla revisione
contabile del bilancio dell’impresa e, di conseguenza, analogamente alle risposte ottenute a seguito di
indagine, le attestazioni scritte rappresentano elementi probativi.

La direzione cui formulare le richieste

Il revisore deve richiedere attestazioni scritte alla direzione che abbia un livello di responsabilità per il
bilancio appropriato e una conoscenza delle tematiche in questione. Quindi:
• sistema di amministrazione tradizionale: amministratori;
• sistema dualistico: consiglio di gestione;
• consolidato: amministratori e/o consiglio di gestione.

An independent member firm of Moore Stephens International Limited 
- member firms in principal cities throughout the world



Le Attestazioni della Direzione
8

Par. 22.2. Le finalità della lettera di attestazione

Al termine del lavoro, il revisore richiede il rilascio della lettera di attestazione, sottoscritta dalla
direzione e, ove appropriato, dai responsabili delle attività di governance, mediante la quale i
sottoscrittori confermano (cioè ATTESTANO):

✓ l’adempimento delle loro responsabilità per la redazione del bilancio;

✓ la fornitura al revisore di tutte le informazioni pertinenti come concordato nei termini
dell’incarico di revisione;

✓ la registrazione di tutte le operazioni e il loro riflesso in bilancio;

✓ specifiche asserzioni (altrimenti usualmente verbali) contenute nei bilanci, a supporto di altri
elementi probativi;

✓ la considerazione degli errori non corretti, considerati singolarmente o nel loro insieme, non
significativi per il bilancio nel suo complesso.
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(Seg.) Par. 22.2. Le finalità della lettera di attestazione

Le attestazioni scritte devono essere rilasciate da chi abbia un livello di responsabilità adeguato ed
una adeguata conoscenza delle tematiche per quanto attiene attestazioni specifiche.

Per tale motivo sono usualmente richieste al presidente o all’amministratore delegato
dell’impresa e al direttore amministrativo e finanziario.

In alcune circostanze, tuttavia, anche altri soggetti, quali i responsabili delle attività di governance,
sono responsabili della redazione del bilancio.
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FOCUS – Documento di ricerca 214R (Assirevi)

Il Documento di Ricerca ASSIREVI n. 214R sostituisce il precedente (pubblicato a Marzo 2018), con
aggiornamento necessario per tenere conto delle limitate modifiche di wording necessarie in
seguito all’introduzione del nuovo principio contabile internazionale IFRS 9 Strumenti finanziari.

In calce al documento si trovano dei modelli di lettera di attestazione che potranno essere utilizzati
dal revisore nelle diverse circostanze e che tengono conto del contenuto dell’esempio presentato
nell’Appendice 2 all’ISA Italia n. 580, declinato se necessario in base alla normativa italiana di
riferimento, nonché di quanto previsto dal paragrafo 13 dello stesso principio con riferimento alle
ulteriori attestazioni scritte che il revisore può ritenere necessario richiedere.
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Par. 22.3. Il contenuto della lettera di attestazione

Le responsabilità della direzione devono essere descritte nelle attestazioni scritte nello stesso
modo in cui tali responsabilità sono descritte nei termini dell’incarico di revisione.

Gli ulteriori contenuti, in particolar modo le eventuali attestazioni specifiche relative a specifiche
asserzioni, possono essere esposte sia in forma negativa (non vi sono…), sia in forma positiva
relativamente alle informazioni ricevute (Vi abbiamo informato di…); parimenti, è possibile che
talune specifiche attestazioni siano oggetto di separate lettere diverse da quella che viene
rilasciata al termine del lavoro.

Relativamente agli errori non corretti, le conferme in merito fanno usualmente riferimento ad uno
specifico allegato che li identifica e che viene predisposto dal revisore.
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(Seg.) Par. 22.3. Il contenuto della lettera di attestazione

Data delle attestazioni scritte e periodo amministrativo (ISA Italia Par. A15 – A18)
Possono verificarsi casi in cui la direzione attuale non era presente in tutti i periodi amministrativi a
cui la relazione di revisione fa riferimento. Tali soggetti possono asserire di non essere in
condizione di fornire alcune o tutte le attestazioni scritte in quanto non erano presenti durante il
periodo in questione. Questo fatto tuttavia non riduce le responsabilità di tali soggetti per il
bilancio nel suo complesso. Pertanto, si applica comunque la regola secondo cui il revisore è tenuto
a richiedere loro attestazioni scritte che riguardino il periodo amministrativo o i periodi
amministrativi pertinenti nella loro interezza.

Suggerimenti Operativi
Nella pratica, il revisore predispone una bozza di lettera contenente tanto le attestazioni generali
quanto quelle specifiche che ritiene necessarie, compreso l’allegato degli errori non corretti e
chiede che venga predisposta dalla società, indicandolo come destinatario e facendola
sottoscrivere dal legale rappresentante e, generalmente, dal responsabile amministrativo.
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Par. 22.4. Mancanza di una o più attestazioni

Se la direzione non fornisce una o più delle attestazioni scritte richieste, il revisore deve:
✓ discutere la questione con la direzione;
✓ effettuare una nuova valutazione dell’integrità della direzione e valutare l’effetto che ciò può

avere sull’attendibilità delle attestazioni (verbali o scritte) ottenute e degli elementi probativi
raccolti in generale;

✓ intraprendere le azioni appropriate, incluso stabilire il possibile effetto sul giudizio contenuto
nella relazione di revisione.

In particolare, qualora il revisore concluda che sussistono sufficienti dubbi sull’integrità della
direzione tali da rendere non attendibili le attestazioni scritte o la direzione non fornisca le
attestazioni scritte, il revisore DEVE dichiarare l’IMPOSSIBILITA’ di esprimere un giudizio sul
bilancio.
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FOCUS – Dubbi sull’attendibilità

Nel caso in cui le attestazioni scritte non risultino coerenti con altri elementi probativi, il
revisore deve eseguire delle procedure di revisione per risolvere la questione.

Qualora la questione rimanga irrisolta, il revisore deve riconsiderare la valutazione di competenza,
dell’integrità, dei valori etici o della diligenza della direzione, o della loro applicazione ovvero
dell’impegno da parte della direzione e deve stabilirne il possibile effetto sull’attendibilità delle
attestazioni, siano esse verbali che scritte.

Se le conclusioni portano alla non attendibilità, il revisore deve intraprendere le azioni più
appropriate, compresa la valutazione sul giudizio contenuto nella relazione di revisione in
conformità al principio di revisione internazionale (ISA ITALIA 580 Par 16, 17 e 18).
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FOCUS – Dubbi sull’attendibilità

Attestazioni scritte richieste e non fornite (ISA Italia Par.19)
Se la direzione non fornisce una o più delle attestazioni scritte richieste, il revisore deve:
✓ Discutere la questione con la direzione;
✓ Effettuare una nuova valutazione dell’integrità della direzione e valutare l’effetto che

ciò può avere sull’attendibilità delle attestazioni (verbali o scritte) e degli elementi
probativi in generali;

✓ Intraprendere le azioni appropriate, incluso stabilire il possibile effetto sul giudizio
contenuto nella relazione di revisione in conformità al principio di revisione
internazionale (ISA Italia) n. 705, tenendo conto delle regole di cui al paragrafo 20 del
presente principio di revisione
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FOCUS – Dubbi sull’attendibilità

Attestazioni scritte in merito alle responsabilità della direzione (ISA Italia Par. 20)
Il revisore deve dichiarare l’impossibilità di esprimere un giudizio sul bilancio in
conformità al principio di revisione internazionale (ISA Italia) n. 705 qualora:
✓ Egli concluda che sussistono sufficienti dubbi sull’integrità della direzione tali da

rendere non attendibili le attestazioni scritte di cui ai paragrafi 10 e 11; ovvero
✓ La direzione non fornisca le attestazioni scritte previste dai paragrafi 10 e 11 (Rif.Par.

A26-A27).
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La conclusione del lavoro e la valutazione degli errori
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La conclusione del lavoro e la valutazione degli errori
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Il processo logico per la valutazione degli errori
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Il processo logico per la valutazione degli errori

Tipologie di Errori:
• Errori oggettivi: per i quali non sussistono dubbi;
• Errori soggettivi: che derivano da valutazione della Direzione su stime

contabili (che però il revisore considera irragionevoli o inappropriate);
• Errori proiettati: migliore stima degli errori emersi su base

campionaria.
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Il processo logico per la valutazione degli errori

• Gli errori vanno prima considerati singolarmente (se inferiori all’Errore
Tollerabile possono essere esclusi-salvo abbiano valore qualitativo e siano
ripetuti);

• Attenzioni agli «Errori Entranti» per aggiustamenti dell’anno precedente;
• Successivamente vanno accumulati al netto dell’eventuale effetto fiscale.

Errori o criticità di natura qualitativa:
• Disfunzioni del controllo interno;
• Mancato recepimento di andamenti di trend significativo (es. andamento dei ricavi);
• Per l’erogazione di Bonus;
• Che compromette l’informativa e la valutazione patrimoniale della società;
• Mancato rispetto dei covenants bancari o altri obblighi contrattuali;

Gli errori qualitativamente significativi (carenze di informativa) non possono essere aggregati



24

Schemi riepilogativi degli errori

Metodo «Iron curtain»: effetto degli aggiustamenti anche pregressi che
gravano a conto economico dell’esercizio corrente.

Metodo rollover: correzione dell’errore nell’esercizio corrente e negli
esercizi precedenti (con effetto sul PN).

Nella prassi viene sempre separato l’effetto iniziale che incide sul PN 
iniziale dall’effetto corrente, anche per vedere gli effetti netti sul CE e per 

darne eventuale informativa nella nostra relazione separatamente.
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Riesame della strategia di revisione e del piano di revisione

Il revisore deve valutare se l’effetto di errori significativi sulla strategia di
revisione comporti la necessità di svolgere ulteriori procedure di revisione
quando:
• L’errore possa far ritenere che vi siano altri errori eccedenti la

significatività
• I soli errori nel suo insieme eccedano la significatività operativa

Devono essere comunicati alla Direzione gli errori affinché possa procedere
alla correzione se ciò non avviene il revisore deve:
• Comprendere i motivi (errori non significativi, costo/beneficio)
• Considerare le ragioni del rifiuto (che potrebbe anche portare a nuove

procedure di verifica)
• Valutare gli effetti degli errori non corretti sul bilancio nel suo compresso

Richiamo degli errori nella lettera di attestazione
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Verifica della sufficienza e appropriatezza degli elementi 
probativi acquisiti

Fattori da considerare:
• Significatività degli errori riscontrati
• Risposte della Direzione
• La conoscenza del cliente
• I risultati delle procedure di revisione svolte, nonché gli eventuali

approfondimenti
• La qualità delle informazioni utilizzate
• La persuasività degli elementi probativi
• La coerenza tra i risultati raggiunti, la valutazione del rischio e la

conoscenza dell’impresa

La mancanza o l’indisponibilità di sufficienti elementi probativi può 
comportare una limitazione da valutare ai fini della espressione del giudizio
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Memorandum Conclusivo

Non c’è una specifica prescrizione ma è «consigliabile» (ISA Italia 230.A11)
Perchè?:
• Facilita il riesame del lavoro ed eventuali controlli della qualità
• Permette di verificare se tutti gli aspetti significativi sono stati identificati e trattati
• Permette di verificare se tutti gli obiettivi della revisione sono stati raggiunti
• Permette a distanza di tempo di ripercorrere il percorso che ha portato alle

decisioni rilevanti

Contenuti del memorandum
• Termini dell’incarico e i rischi significativi identificati in sede di pianificazione e suoi

aggiornamenti
• I livelli di significatività utilizzati
• Il lavoro svolto e i rilievi emersi con identificazione degli errori non corretti e dei

loro effetti
• Le limitazione riscontrate durante lo svolgimento del lavoro
• Le decisioni rilevanti assunte
• Le conclusioni ai fini della redazione della relazione finale
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LA RESPONSABILITA’

RESPONSABILITA’ PRIMARIA
ORGANO AMMINISTRATIVO E DIREZIONE IN QUANTO FUNZIONE NON 

DELEGABILE EX ARTT. 2381, 2392 E 1176 II c. C.c.

CORRESPONSABILITA’
COLLEGIO SINDACALE E REVISORI QUALE LORO FUNZIONE SPECIFICA EX 

ARTT. 2403, 2407 II c. C.c. e art. 14 Dlgs 39/2010. 

MOMENTO DELL’ACCERTAMENTO
SICURAMENTE NEL CORSO DELLE VERIFICHE E VALUTAZIONI CONNESSE 
ALLA STESURA DEL BILANCIO, MA ANCHE IN CORSO D’ANNO AI SENSI 

DELL’ART. 2485 E 2486 C.c.
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ESCALATION DI APPLICAZIONE

Riesame tenuta Patrimonio 
Netto e Continuità

Restringere ottica temporale:
Piani ammortamento

Impairment test
Accantonamenti rischi e spese

Contratti derivati
Imposte Anticipate

VERIFICA ESISTENZA CAUSE DI 
SCIOGLIMENTO: se negativa, 

adozione criteri di continuità e si 
passa alla fase successiva
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OIC 16 E 24
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OIC 9
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DEBITI

AN

QUANTUM

QUANDO

FONDI

AN

QUANTUM O

QUANDO

RISERVE UTILI

AN

QUANTUM

QUANDO

CERTI INCERTI

OIC 31
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PASSIVITA’ POTENZIALI
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OIC 31

ATTENZIONE AL DISTINGUO 

STANZIO, NON STANZIO MA INFORMO, NON STANZIO E NON INFORMO

PASSIVITÀ POTENZIALE

REMOTA POSSIBILE PROBABILE

Nulla
Informativa in Nota 

Integrativa – 2427 N. 9

Stanziamento 
accantonamento se 

stimabile l’onere

BILANCIO
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Le attività per imposte anticipate devono essere rilevate soltanto se:

Esiste la ragionevole certezza di ottenere nei successivi 

esercizi imponibili sufficienti a consentirne il 

riassorbimento

OIC 25
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Le attività per imposte anticipate su perdite fiscali devono essere rilevate 
soltanto se:

1

2

Derivano da circostanze ben identificate

È ragionevole che tali circostanze non si verificheranno

OIC 25

REQUISITI ULTERIORI IN PRESENZA
DI PERDITE FISCALI
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CONSEGUENZE SUL GIUDIZIO DI REVISIONE
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METODOLOGIA REVISIONE PMI CNDCEC – ISA 570
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METODOLOGIA REVISIONE PMI CNDCEC – ISA 570
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INDICATORI VARI  (Fonte Prof. F. Bava)
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Sintesi sugli esiti del giudizio
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Arrivederci al prossimo incontro
Videofisco di del 17 aprile 2019

Dichiarazione dei redditi:

approfondimenti su redditi d’impresa e ultimi chiarimenti

Con Gian Paolo Tosoni e Paolo Meneghetti


